SABATO SACRAMENTALE
Per rendere ogni uomo perfetto in Cristo
Carissimo/a,
Per San Paolo la missione evangelizzatrice ha un fine ben preciso, particolare, unico: rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Se questo è il fine di ogni vero apostolato evangelico nella Chiesa e nel mondo, si richiede che l’evangelizzatore, il missionario sia un vero esperto nella conoscenza di Cristo Gesù. Se si deve rendere perfetto ogni uomo in Cristo, si deve conoscere in cosa consiste la perfezione di Gesù Signore.
Questa conoscenza non potrà mai essere solamente di tipo intellettivo, speculativo, per studio, per qualche idea attinta in qualche libro annerito dal tempo e pieno di polvere, ammuffito e ancora intonso. Questa via è assolutamente da escludere. Di certo non è questa la modalità di insegnare al mondo come si diventa perfetti in Cristo Gesù. Siamo tutti obbligati a percorrere l’altra via: quella della nostra piena conformazione a Cristo Gesù. Diventiamo come Cristo Signore, ci immergiamo nella sua vita, la realizziamo a pieno nel nostro corpo, diventiamo esperti conoscitori di Lui, per immedesimazione, “incarnazione” in noi del suo mistero, siamo resi abili per poter insegnare ai fratelli come si diviene perfetti in Cristo. 

San Paolo questa verità la rivela compiuta in Lui nella Lettera ai Galati: “Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me” (Gal 2,19-20). “Vedete con che grossi caratteri vi scrivo, di mia mano. 12Quelli che vogliono fare bella figura nella carne, vi costringono a farvi circoncidere, solo per non essere perseguitati a causa della croce di Cristo. Infatti neanche gli stessi circoncisi osservano la Legge, ma vogliono la vostra circoncisione per trarre vanto dalla vostra carne. Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen (Gal 6,11-18). Il vero Maestro che insegna come raggiungere la perfezione di Cristo è il discepolo di Gesù che ogni giorno si lascia crocifiggere con Cristo sull’altare della più perfetta obbedienza al Padre nostro celeste. 
Un tempo anche voi eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere cattive; ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne mediante la morte, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili dinanzi a lui; purché restiate fondati e fermi nella fede, irremovibili nella speranza del Vangelo che avete ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la creazione che è sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono diventato ministro. Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza (Col 1,21-29). 
Secondo l’insegnamento di Paolo, Cristo Gesù va formato nei cuori con ogni sapienza. Il formatore di Cristo deve essere sommamente sapiente, intelligente, accorto, prudente, giusto, vero, santo, pieno di luce divina. L’evangelizzazione non si realizza annunciando qualche parola di Sacra Scrittura, qualche citazione di questo o quell’altro teologo, qualche frase del Magistero, e neanche impartendo lezioni di catechesi o di catechismo, come verità estranee alla nostra vita. L’evangelizzatore deve essere persona che quotidianamente forma Cristo in lui con ogni sapienza e intelligenza. Nella misura in cui lo forma in lui aiuta i fratelli perché lo formino in loro, ma sempre presentandosi come modello, esempio, di perfetta formazione riuscita. Se l‘evangelizzatore è un aborto, un sgorbio, un incompiuto, un irrealizzato, addirittura una che non conosce Cristo, perché non cammina nella sua verità e non segue le sue orme, quale speranza di formare Gesù Signore potrà nascere dalla sua opera? Quanto lui farà, sarà sempre un fallimento, perché è lui stesso un fallito, un cristiano semplicemente abbozzato, uno schizzo cristologico. Lui non mostra la perfezione di Cristo, mai potrà condurre alla perfezione. Nessuna pastorale potrà mai essere fatta finché Cristo è fuori di noi, esterno a noi. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Cristo Gesù. 
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